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I numeri 
_ Igiovanl 
devono sapere 
come è e sarà Il 
mondo del 
lavoro, Bisogna 
ragionare e agire 
a livello interna
zionale. minimo' 
In Europa 

_ Inumeri: 
architetti oltre 
150 mila; awo
cati: oltre 170 
mila; medici: 400 
mila; infermieri: 
oltre 400 mila; 
commercialisti: 
oltre 115 mila, 
ingegneri: 235 
mila 

_ In Italia per 
ogni magistrato 
cl sono 27 awo· 
cati, In Francia 7. 
nel Regno Unito 
3. Si può capire 
perché ci sono 6 
milioni di pro
cessi civili 

Fabio 
Roversi 
Monaco 
È presidente 
del consorzio 
universitario 
A1malaurea 

Certi corsi servono 
a poco perché 
non hanno rapporti 
con l'economia 
e con le professioni 

Fabio Roversl Monaco 
Presidente Consorzio 
universitario Almalaurea 
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La prova 
Ieri, tra le 

polemiche 
degli 

studenti, 
si è svolto Il 

test di 
ammissione 
a Medicina, 
Oggi tocca 

a chi sogna di 
diventare 
architetto 

o ingegnere 

Architetti e avvocati, futuro 
in crisi da sovraffollamento 

vocaturs: 56 mila legali, giovani 
under 40, che non a rrivano a 
guadagnare 10.800 euro l'aQllo. 
Per non parlare di praticanti e 
tirocinanti, che lavorano 12 .. 14 
ore al giorno per 200-300 euro 
al mese, quando non del tutto 
gratuitamente. Tutto questo 
non significa che abbiamo 
troppi laureati: siamo al 20% 
negli under 35 contro una me· 
dia europea del 40%. Nuovo boom di iscritti, ma le prospettive di occupazione si restringono 

WAlTER PASSERINI 
ROMA 

Settembre, andiamo, è tempo 
di migrare. Non si tratta di r i
fugiati né di profughi, ma del 
popolo del test, che ha avviato 
la sua stagionale transumanza 
alla rice rca di un posto e di un 
sogno. Decine di migliaia di 
ragazzi sono impegnati nella 
lottoria delle facoltà a numero 
programmato o dei numeri 
chiusi di ateneo e cercano d1 
destreggiarsi tra gli oltre 
4500 corsi di laurea di primo e 
secondo livello o a ciclo unico. 
Trionfano i consigli dell 'acqua 
calda: scegliete ingegneria; 
no, economia; iscrivetevi a 
giurisprudenza; meglio le lau
ree sanitarie. 

Senza programmazione 
I pendolari dei test sono la me
tofora della inadegqatezza del-

FRANCO GIUBILEI 
CORRISPONDENTE DA 80LOGNA I I professor Fa!)lo Rover-

si Monaco è presIdente 
del consorzio untverslta- . 

rio Almalaurea, che studia i 
rapporti fra 
atenei e 
mondo d e l 
lavoro: dal-
l'ultima rl -
cerca annua-
le risulta che 
la m edia del 
laureati Ita-
lianlfra I 25 e 
i 34 anni è 
largamente 

inferiore a quella europea, 
22% contro il 37%. 

Sono veramente troppo po· 
chi I nostri? a non ce n'@ inve-
ce una sovrabbondanza In 
certe discipline rispetto alle 
esigenze del mercato det la-
voro? 

«Può essere vero che .la me-
dia italiana del laureati è più 
bassa, ma si deve tener con-
to del fatto che In altri ordi-
namenti, come quello tede-

l'orientamento dei giovani lo 
un Paese Incapace di progrsm
mare U futuro. Ma sostenitori e 
critici del test (sono utili; no, 
astnlsl e sadici) dimenticano 
che dietro le barriere si na
scondono in realtà fratture e 
l'Incapacità di rispondere al 
cambiamento. I giovani devo~ 
no sapere come è e sarà il mon
do del lavoro. Questa la foto
grafia. Architetti: oltre 
150mlla; avvocati: oltre 
170mila; medici: oltre 400rnila; 
infermieri: oltre 400mila; 
commercialisti: oltre 115mUa, 
Ingegneri: oltre 235mila. 

Professioni liberali 
Sono gli avamposti dJ un eser
cito di quasi 2,5 mUloni di pro
fessioolsti l'scritti a ordini e al
bi, che rappresentano le pro
fessioni liberali, I cui numeri so
no in mano 3 burocrazie che 

controllano gli ingressi, cer
cando di difendere soprattutto 
chi è già dentro. Dall'altra par
te del fiume ci sono oltre 250 
associazioni che rappresenta .. 
no un mondo ribollente di nuo
vi professionisti, che si arrabat
tano in cerca di riconoscimenti. 
Sono tributnristi, ammii1\stm M 

tori immobUlari, os~opDti, pe
riti assicurativi. web designer, 
Informatlcl, investigatori pri
vati, consulenti, interpreti e 
traduttori e tanti altri; un eSer
cito di oltre 2mllloni di persone, 
molti del quali sono lavoratori 

- della conoscenza. Alcuni vedo
DO con (avore l'aumento degli 
Ingressi dei professionisti, tra
dizionali e nuovi (E' la concor
renzal, bellezza); altri si preoc
cupano, ma non riescono più a 
gestire flussi , deontologia e ag
giornamento professionale. E' 
finito Il tempo In cui si diceva: 

laureatevi, e troverete automa
ticamente un lavoro. l problemi 
sono più complicati. AI di là dei 
numeri e del loro controllo, se 
guardiamo dentro II mondo 
delle professioni troviamo altre 
fratture e molte sorprese. 

Redditi in calo 
Abbiamo un terzo degli archi-, 
tetti di tutti i Paesi europei, 
quattro volte gli architetti in
glesi. Abbiamo oltre SSS aWI>
catl ogni 100mlla abitanti, la 
Francia ne ha 75. In Italia per 
ogni magistrato cl sono 'l:7 av
vocati, in Francia 7, nel Regno 
Unito 3. Si può capire perché ci 
Bono 6 milioni di processi civili 
pendentI. Ma non è tutto. A rin
carare la dose interviene il fe
nomeno del calo del redditi. Gli 
awocatl dichiarano un reddito 
medio sotto I 50mlla euro. Ma 
ci sono anche i proletari dell'av· 

Quattro sfide 
Sigolflca che dobbiamo guar
dare al futuro con un miglior 
orientamento. Quattro le sfide 
di chi sceglie una professione: 

,la prima è prepararsi a un lavo
ro autonomo e Intraprendente 
e non vestirsi d. travet dipen
denti; la seconda si chiama glo
balizzazione: non dobbiamo so
lo temere avvocati e ingegneri 
che arrivano dall'estero, ma 
dobbiamo ragionare e agire a 
livello internazionale, minimo 
In Europa; la terza sfida è la 
specjali~zazlone: niente passn~ 
carte e specialisti di timbri e 
bolli (vale anche per i notai) ma 
professionisti del cambiamen
to; la quarta sfida è quella di as
sociarsi: non più azzeccagarbu
gli individualisti e lupi solitari, 
ma studi associati di professio
nisti che integrando le diverse 
speciallzzazioru vanno alla ri
cerca del mercato nel mondo. 

"Troppi studenti nelle solite facoltà? 
Scuole e atenei non sarmo orientare" 

TI presidente di Almalaurea: molti abbandonano 

25-il4- sco, vengono consIderati lau- lf> può rlmproveI,"a re troppo le di studenti In settori disclpli-
ree del titoli che .In altri Paesi scuole superiori, che hanno nari in cui non esistono te con~ 

anni 
non sono riconosciuti come già l problemi loro, sono le dizjoni per poi valorizzare i 
tali. D'altra parte va sottoline- rercento università che si devono colle- relativi titoli di studio nel 

la media del . ato che da noi c'è un numero il tasso di gare megUo a l mondo deUa mondo del lavoro. In altre pa-
laureati di awocatl e altri professloni- abbandono scuola, in modo da creare le role, questi cor si servono a po-
Italiani stl molto superiore a qualsiasi universitario condizioni per cui gli atenei sl- cO e contano poco, perché Don 

fra i Z5 el34 Paese europeo, una pletora di tra il primo ano favoriti nell'illustrazione hanno rapporti con ,'ecano-
anniè persone e p"ersonaggi che e il secondo degli indirizzi di laurea più mia e le professioni». 

Inferiore a danno ben poco alla società. annO convincenti. I difetti nel~ C'è anche la questione del test 
quella Non credo che Il numero dei l'orientamento sI riflettono d'ingr'@Sso all'università: a vol-

europea: nostri laureati sia cosI inferio- anche sull'abbandono: dal pri- te sono astrusi, hanno poco a 
22% contro re, c'~ invece iI problema di ma anno al secondo si perde che fare con i corso di laurea e 

37% una loro collocazione Inade- per sempre quasi Il 16% degli non tengono conto delle moti· 
gnata, pCr cui c'è una quota di Iscritti, e un altro 4% cambia vazloni del candidati. 
persone In possesso del titolo facoltà. E poi credo cl sia un «La loro utilità è indubbia, an-

Il posto che risulta intollerabile per le I test lassismo forte in alcune facol- che se spesso non rivelano il 
Secon'do posizioni di lavoro effettlva- PerII tà di Giurisprudenza e di Let- livello di consapevolezza dei 

Fabio Roversi mente disponlblU •. presidente tere •. ragazzi iscritti circa la facoltà 
Monaco I dati sull'occupazione a cinque del consorzio 0001 prescelta. Sono modalità di 

il problema di anni dalla laurea vedono svet~ universitariO' .C'è un numero di facoltà 10- prove che blaognerebbe Inte-
molti laureati ore ingegneri e medici. men~ Almalaurea calizzate anch e in zone dove grare, perché cos\ non sono 

è quello tre faticano I laureati In indiriz· I test sono non c'erano te condizioni per esaustivi , visto che prevedono 
della loro li giuridico e letterario. Le poll- "di indubbia farle nascere, che atttrauo I domande le più disparate in-

collocazione tiche di orientamento sembra· utilità, ma giovani perché sono sotto co- steme a domande specifiche. 
lavorativa no largamente insufficienti ... dovrebbero sa loro, ma non i migUori do- C'è un quid di Improvvisato, 

inadeguata «Non tutti, ma diversi atenei essere centi, quindi mancano degU servirehbe uno sforzo degli 
sono privi di un'efficace pollll- più completi» strumenti fondamentali. Ciò atenei per riuscire a dotarU di 
ca di orientamento. Non si porta a una sovrabbondanza maggiore completezza». 


